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SANTUARIO DEL SACRO CUORE – AFRAGOLA 
SANTE QUARANTORE : 13-16/02/2012 

 

 ADORAZIONE GRUPPO LITURGICO: MARTEDI 14 ORE 15,30 
 
 
1) Canto : Davanti al Re 
 
Davanti al Re, c’ inchiniamo insiem  
per adorarlo con tutto il cuor.  
Verso di Lui eleviamo insiem  
canti di gloria al nostro Re dei Re! (2). 
 

Preghiera 
Signore Gesù, Tu sei qui adesso, per me. 
Sei qui e mi aspetti. Mi aspetti perché mi vuoi bene. Ma devo percepire la tua 
Presenza. A che servirebbe essere qui, davanti a Te, vivente nell’Eucarestia, se 
non ti cercassi con speranza, se non ti riconoscessi per fede, se non mi accorgessi 
che “Tu sei lì”? Se non avverto questa tua Presenza, come potrà sorgere in me la 
preghiera? Se non avverto questa tua Presenza, come potrò incontrarmi con Te, 
faccia a faccia? 
Signore Gesù, rendi certa e forte la mia fede; apri i miei occhi alla tua Luce, apri 
le mie orecchie all’ascolto delle tue parole di Vita. Solo così sarò sicuro e convinto 
che Tu sei qui, che mi aspetti, che desideri vedermi e parlarmi. 
Tu sei qui, e in questo momento mi guardi; io sono nella luce di questo tuo 
sguardo, me ne sento avvolto. E’ meraviglioso essere circondato dal tuo sguardo! 
Tu sei qui e mi aspetti, con tanta pazienza e sempre con amore. Quante lunghe 
attese….Signore, perdonami! Sarò più attento, più premuroso, più desideroso 
d’incontrarmi con Te, che sei qui e mi aspetti con immutato amore. 
 

 
 

2) Canto : Ai piedi di Gesù 
Signore sono qui ai tuoi piedi,  
Signore voglio amare te. 
Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore voglio amare te. 
 
Accoglimi, perdonami,  
la tua grazia invoco su di me. 
Liberami, guariscimi 
e in te risorto per sempre io vivrò! 
 
Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore chiedo forza a te.  
Signore sono qui ai tuoi piedi,  
Signore dono il cuore a te. 
 
Preghiera 
Signore Gesù, metti un lucchetto alla porta del nostro cuore, per non pensare 
male di nessuno, per non giudicare prima del tempo, per non sentir male,  
per non supporre, né interpretare male,  
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per non profanare il santuario sacro delle intenzioni.  
Signore Gesù, legame unificante della nostra comunità,  
metti un sigillo alla nostra bocca per chiudere il passo  
ad ogni mormorazione o commento sfavorevole.  
Concedici di custodire fino alla sepoltura, le confidenze  
che riceviamo o le irregolarità che vediamo,  
sapendo che il primo e concreto modo di amare è custodire il silenzio.  
Semina nelle nostre viscere fibre di delicatezza.  
Dacci uno spirito di profonda cortesia, per riverirci l'uno con l'altro,  
come avremmo fatto con te.  
Signore Gesù Cristo, dacci la grazia di rispettare sempre. Così sia. 
 
 
3) Canto : Gesù e la Samaritana 
 
Sono qui conosco il tuo cuore,  
con acqua viva ti disseterò, 
sono Io che cerco te,  
cuore a cuore ti parlerò. 
Nessun male più ti colpirà, 
il tuo Dio non dovrai temere,  
se la mia legge in te scriverò  
al mio cuore ti fidanzerò 
e mi adorerai in Spirito e verità. 
 

Preghiera 
Padre, oggi come sempre fammi trovare il tempo  

per quello che più conta: aiutarci a essere felici.  

Non lasciare che si spenga in me il desiderio  

di incontrare gli altri e di stare con loro  

per rendere più abitabile, più accogliente, più umano,  

il luogo che ci hai donato per vivere.  

Aiutami a non dimenticare che dobbiamo vivere tutti come amici.  

Fammi ricordare sempre che non mi verrà chiesto  

il conto di tante cose ma che sarò giudicato sull'amore.  

Padre, donami la forza di non restare in disparte e isolato  

ma di essere interessato, sincero, vivace e amico di tutti. 

 
4) Canto : Dov’è carità e amore 

 
Rit.: Dov’è carità e amore 
qui c’è Dio. 
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
Rit. 
Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi: 



 3

via le lotte maligne, via le liti, 
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 
Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall’ombra della morte non risorge; 
ma se noi camminiamo nell’amore, 
noi saremo veri figli della luce. 
Rit. 
Nell’amore di colui che ci ha salvato, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
Rit. 
 

Preghiera 

O Gesù, aiutaci a diffondere la tua fragranza ovunque noi andiamo.  

Infondi il tuo Spirito nella nostra anima e riempila del tuo amore  

affinché penetri nel nostro essere in modo così completo che tutta la nostra vita 

possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso tramite noi e visto in noi, e 

ogni anima con cui veniamo a contatto possa sentire la tua presenza  

nella nostra anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù.  

Resta con noi, e noi cominceremo a brillare della tua luce,  

a brillare per essere una luce per gli altri.  

La luce, o Gesù, sarà la tua, non verrà da noi,  

sarà la tua luce che brillerà sugli altri attraverso noi.  

Lascia che ti rivolgiamo le nostre preghiere  

nel modo che più ami, spargendo la luce su quelli che ci circondano.  

Lasciaci predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio.  

Con la forza che attrae e l'influsso di quel che facciamo.  

Con la pienezza dell'amore che abbiamo per te nel nostro cuore.  

Amen. 

5) Canto: Inni e canti 
 
Inni e canti sciogliamo, o fedeli, 
al Divino Eucaristico Re; 
egli ascoso nei mistici veli, 
cibo all’alma fedele si diè. 
 
Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, 
o Signor dei potenti, Te adora; 
per i miseri implora perdono, 
per i deboli implora pietà. 
 
O Signor, che dall’Ostia radiosa, 
sol di pace ne parli e d’amor, 
in te l’alma smarrita riposa, 
in te spera chi lotta e chi muor. 
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Sotto i veli che il grano compose, 
su quel trono raggiante di luce 
il Signor dei signori si ascose, 
per avere l’impero dei cuor. 

 

Preghiera 

 

Signore Gesù, rendici degni di servirti nei poveri,  

che sono le persone ammalate ed anziane della nostra Comunità,  

affamate di rapporti semplici e sinceri  

e spesso anzitutto ammalate di solitudine!  

Rendici degni di servirti nei poveri,  

che sono i ragazzi ed i giovani che vivono accanto a noi,  

spesso digiuni di ideali e di punti di riferimento solidi e sicuri.  

Rendici degni di servirti nei poveri, che sono le coppie in crisi,  

assetate di conferme e di dialogo, incapaci di guardare al cammino  

che hanno finora fatto insieme ed incapaci di alimentare la fiamma  

di un amore che continui a ardere, anche se brucia sotto la cenere  

degli egoismi e delle parole non dette.  

Rendici degni di servirti nei poveri, che sono le persone sole, abbandonate,  

divorziate, senza più un marito o una moglie, senza un figlio,  

senza più fiducia negli altri, senza più fede:  

eppure tutti uniti in un'ardente ricerca di Te!  

Attraverso i nostri sguardi liberi dal giudizio, attraverso le nostre braccia  

pronte ad accogliere, dona loro la forza necessaria per costruirsi,  

con il Tuo aiuto, un futuro migliore.  

Gesù, aiutaci ad andare oltre, fuori da noi stessi, per riconoscerti presente  

e servirti nelle povertà dei nostri fratelli.  

Amen. 

 

 
6) Canto : Scusa, Signore  
 
Scusa, Signore, se bussiamo 
alla porta del tuo amore… siamo noi… 
Scusa, Signore, se chiediamo, 
mendicanti dell’amore,  
un ristoro da te… 
 
Così la foglia quando è stanca cade giù… 
Ma poi la terra ha una vita sempre in più… 
Così la gente quando è stanca vuole te… 
E tu Signore, hai una vita sempre in più… 
Sempre in più! 
 
Scusa, Signore, quando usciamo 
dalla strada del tuo amore… siamo noi… 
Scusa, Signore, se ci vedi solo all’ora del perdono 
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ritornare da te… 
 

PREGHIERA 

 
GESU' INSEGNAMI AD AMARE..... 
Signore che te ne stai vivo e vero chiuso dentro l'Ostia, 
Gesù mio qui davanti a Te mio unico bene, 
sto in silenzio perché so che di fronte a me 
i Tuoi occhi mi stanno guardando pieni di amore 
e so che di fronte a me c'è un vero tesoro... 
il tesoro di tutti i tesori... 
Signore, desidero stare alla Tua presenza, 
senza necessariamente dire qualcosa 
godendo di stare tra le tue braccia 
guardato con amore e tenerezza 
illuminato dalla tua grazia 
Gesù, solo una cosa vorrei chiederti: 
INSEGNAMI AD AMARE 
ad amare davvero senza ipocrisie 
e con tanta buona volontà 
come ama un bimbo il suo papà 
con sguardo fiducioso e adorante, sempre disponibile 
ad ascoltare e a fare attenzione su ciò che 
il papà gli dice per rispondere ubbidiente 
a colui che gli vuole bene senza interesse alcuno 
che non sia la felicità della sua creatura.... 
Signore bagna il deserto del mio cuore 
e coltiva in esso sempre un santo 
desiderio di stare con te 
Mio Signore, Mia gioia immensa, 

Mio Dio! 
 

 
Canto : T’adoriam Ostia Divina 
 
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  
Tu dell’angelo il sospiro, tu dell’uomo sei l’onor. 
 
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  (x2) 
 
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  
Tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor. 
 
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  
Tu salute dei viventi, tu speranza di chi muor. 
 
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  
Ti conosca il mondo e t’ami: tu la gioia d’ogni cuor. 
 
T’adoriam, Ostia divina, t’adoriam, Ostia d’amor.  
Ave, o Dio nascosto e grande: tu dei secoli il Signor.
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